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iriTORi; MALI-NOTTI 


Diaspiti raccolti nella Somalia italiana meridionale 


li Prof, Guido Paoli, durante ia sua missione scientifica fatta 
nei 191. *> nella Somalia italiana meridionale, raccolsi* anche un 
numero notevole di ( 'oeciuiglie veramente interessanti e molte 
delle quali nuove. 

Egli volle cortesemente donare a questa IL Stazione la sua bella 
collezione di Coroidi, od a me fu dato remore eli studiare una 
parte cospicua dedla medesima, quella elei Diaspiti. Io sono pe*r- 
e*ie> lieto eli poter pubblicare la presente* nota sopra queste coc- 
ciniglie elella raccolta elei Prof. Paoli, la (piale è tanto più impor- 
tante, inquantochc nessuno, di' io mi sappia, si era mai occupato 
prima d'ora delle cocciniglie eli quella regione. 


1. Aspicliotus (Evasp.) destructor Sign. 

(Sin. : A. transparcns Greon. A. translueens Ckll.). 

(Tav. Vili, iigg. 1, 2, 4 5). 

La s]>eeie fu descritta e* lignrata per la prima' volta dal Signoret, 
che la studio su fejgiìe* di Cocos nncifera dell* 1 sola della Uiuuienic. 
Xel 1S90, E. E. Green eleserissc un Aspirfiotus tranHparenx (1J 
dallo stesso autore riferito poi cem dubbio, all’ A. Intanine Sign. (li): 


(1) IuhpcIh Peni* of thè Tea Plani , p. 22, 1890. 

(2) The Coccìdae of (’ciflon, Part 1, p. 49, Piate Vili, 1890. 
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però, confrontati gli osoinplnrl della specie da lui descrìtta con i 
eotipi di A. Intanine Sign. clic si conservano al 31nseo di Vienna, il 
Green si accorse clic si trattava di tutt' altra cosa, e mentre ri- 
tenne sinonimo del vero A. Intanine Sign. ILI. eydonii n\ Comst., 
ripristinò n\YA. Intanine, descritto e figurato nella sua India mo- 
nografìa sui Coceidi di (Yylon, il nomo di A . transpnrens Green (1). 

Xel suo pregiato « Saggio di Sistematica degli Aspidiotus »> 
il Leonardi (2), forse non conoscendo ancora la correzione fatta in 
proposito dal Green, descrive per A, tafanine Sigu. una specie, clic 
non lui nulla a clic fare con quest' ultima, come si può vedere 
leggendo la diagnosi fornita dal Signoret e clic, a mio modo di 
vedere, non si discosta dullLl. (test ruotar Sign., dal Leonardi stesso 
in precedenza descritto, tanto per poter farne, a rigore, una siic- 
ele diversa. 

La difìerenza fondamentale clic egli porta tra le due specie sta 
in ciò, die in A, ti est ruotar le palette del paio mediano sono più 
brevi (o meglio, sporgono un po' meno) di quelle «lei secondo ; 
mentre in A , lutaniac sono appena più lunghe. Ma, se si confron- 
tano i disegni dei pigidi delle due specie dati dall'autore, questa 
difìerenza non apparisce adatto. Vi sono, è vero, differenze di 
grandezza tra i follicoli femminili delle due supposte specie ; ma 
ciò non può costituire, da solo, carattere diagnostico, quando si 
pensi alla diversa provenienza dei campioni esaminati dal Leo- 
nardi ed alla forte variabilità di grandezza a cui possono andar 
soggetti i follicoli di alcuni Diaspini. anche nostrali, Sicché, a 
mio giudizio, la specie descritta da Leonardi per A, Intanine Sigu. 
deve ritenersi sinonimo di A. destruetor Sign. 

Già nel Ih 10 il Lindinger, però (Ò), espose in una tabella le 
differenze fra LA. destruetor Sign. e ILI. trnnsparens Green, due 
specie che egli stesso dice molto vicine tra loro, e ne dà anche 
la figura del pigidio, mentre, più recentemente (4), trovò una va- 
ti) Ohservations on A. lanoline Sign., «The Entom. Mont. Mag.», August 1899. 
p. 181. 

(2) Generi e specie di Diaspi ti. Est r. dalla « Riviera di Patologia Vegetale », 
YI-VII1, Firenze, Mariani, 1897-1900. 

3) Jfriku nische Schildlììnse, 111. Hamburg, 1910, \ ». 38. 

(4) ld. «1., V, Hamburg, 1913, p. 39. 
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rietit dellM. trini sparai* 'riverì, e hi denomino A. tran spumi# 
var. verta ntjnlatas Ldgr. 

Ma lo stesso K. VI. (ireen, in imi suo reeentissiino lavoro (1) Ini 
osservato una forimi intermedia tra il destrurtor (Mask. = Sign.) 
ed il suo trnnsparenx, e così si esprime in proposito: " After exa- 
niination of copions material, from varions parts of thè Tropica, 

! ani inelined to eonsider tliese two sii]>]iosed specics ìis estreme 
forni# (in opposite direetions) of thè stime inseet ». ICgli risolve pel- 
oni hi di J!i<;ol4ù della denominazione di questa torma chiamandola 
A. destructor-transparen# (Mask. (irceli). lo stesso ho trovato, sul 
materiale di Somalia, una torma di Axpidìotns che ritengo pure 
intermedia fra le due estreme destrurtor Sign. e tran sparai# (ireen, 
poiehè mentre il pigidio della femmina eor -risponde a quello de- 
scritto e. figurato dal Lindingcr a pag. 3S di Afrik. SehildL. IH, 
Tnv. r. fig. ih il follieolo della medesima non si presenta radial- 
mente striato. 

J)i questa forma saia data qui sotto la descrizione. 

Ora, 1M. destrurtor essendo stato descritto per la prima volta 
dal Signore!, e non dal Maskell. tutte le forine dello stesso inset- 
to osservati* dal (ireen poirebbero essere, incinse senza troppa 
difficoltà nell* I. destrurtor Sigri. 

Ne! «(’atalogue of thè ('occidue of fin* World », della Sig. ra Fer- 
nald, VA. Intanine descritto dal (Ireen in ^(’orcidne of (Vylon» 

] lassa parzialmente in sinonimia non già collii, destruetor Sign., 
belisi collii, siiti illi mas translncenx (’kll. in litt. 

Ma, ]iroprio in questi ultimi giorni, ho avuto la fortuna di esa- 
minare degli esemplari di Asp. tran sinceri# Oklh raccolti sii hio- 
scorea alata a Los Kanos (Is. Filippine) ed inviati recentemente 
dallo stesso (’ockerell al Prof. Paoli di questa P. Stazione. 

Nessuna differenza ho potuto riscontrare Ira quest 1 ultima specie 
e VAsp. destrurtor Sigli, di cui essa ha identici ! : aspetto e le di- 
mensioni tanto del follicolo femminile quanto della femmina e del 
suo pigidio; perciò ritengo trattarsi di una sola specie collii, tir- 
si ruotar Sigio 


( 1 ) Xohn on ('occhiar colli ri < d htf F. F. Jepfton. Govmnacnl Fntomo/ogixf Fìji 
(From « Dilli, of. Fnt. LV*i. », Voi. VI, Pt I, jmio 11)15). 
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Si osservi poi, elio lì. M. Xewstead (1). parlando delle due spe- 
cie : A . tafanine, e A. destriietar Sign. dice ohe è impossibile di- 
stinguerle praticamente tra loro eoi solo esame del follicolo fem- 
minile. e che invece sono facilmente separabili alTesame del pigidio. 
Ma, a giudicare dalle differenze che egli cita (lunghezza delle pa- 
lette e dei peli mediani) parrebbe che, nel concetto dell* Autore, 
non ve ne fossero altre di più importanti e maggiori ; mentre, in 
realtà, queste differenze sono tali, clic le due specie non possono 
nemmeno appartenere alla stessa sezione del genere. A questo 
proposito ricorderò, che G. W. llerriek (2). colpito dalla grande 
apertura anale e dalla sua vicinanza alla punta del pigidio che 
presenta VA. tafanine, e dalla somiglianza che questo ha con quello 
del V Ilemiberìesia e amettiae Comst.. pone addirittura VA, tafanine nel 
sottogenere (genere) Hemiberlesia . Ma esso non vi si può riferire, 
essendo provvisto di dischi eiripari perivulvari, di sondo piatto eco. 

Per maggior chiarezza e per potere più facilmente rilevare le 
differenze esistenti fra i pigidii delle due specie, veda usi le ligg. 1 
e 3 della Tav. Vili. 

Habitat, Su foglio di Coca# nncifera , a ricrea, il (> giugno 1013. 

Molti esemplari di questa specie erano attaecati da un endofago 
ealeidito. lì. W. Donne (3) attribuisce alT introduzione e allo svi- 
luppo preso AM' Aspiri iofiphatjns eitrinus Craw la rapida diminu- 
zione dei danni che dal lffOo al 1P08 si verilieò nelle piantagioni 
di Xoee di Cocco in Tahiti, colpite molto malamente lino allora 
è[t\]V Asjìittiofus dest ruotar Sign. (The Transparent Coeoanut Scale o 
Bourbon Scale). 

La forma di Asjridiotus che io ritengo intermedia fra le due 
estreme A. destructor Sign. ed A, tran sparai# Green presenta i se- 
guenti caratteri : 

Femmina. Corpo rotondeggiante, lungo quasi 1 min. nella $ non 
ancora ovigera e con pigidio largo e rotondato. Alla faccia ven- 


ti) Ozi Sca le fuseci* (Cocci (hit) oh tlu Cromia Protecloratc . Frolli « Unii, ol 
Eul. Roseaivh. », Voi. I. Aprii 1910. 

(2) Some Salir Insrct s of Mississippi. Mt>s. Agr. Kxp. Sta., FVlmtary 1911. 

(3) Xote* on Aspidiotu* destrurtor Sitju. and its chalcid parasi!* in Tahiti. 
« J curii, of Ei'on. Kilt.». Concimi. X. H., 190S. p. 341. 
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trillo, anteriormente al rostro, due pieghe delF epidermide diver- 
gono ‘la questo lino all 7 orlo del corpo, a guisa ‘li fonia sottili, 
e lioii visibili sono lo picelo* posteriori intorno al rostro, irli 
stiglili mancano rii dischi ci ri puri (Tav. V/JJ, fig. 4;. 

Il pigidio Ita tre paia ili pillotto, tutto piu lunghe olio lardilo, 
e di oui lo niodiano sono di oolor bruno-oscuro. molto allungato 
vorso 1* intorno dol pigidio, jiiii grandi e sporgenti sempre un 
puoo più dolio altro. Jl marcino posteriore o rotondato, od i lati, 
paralleli, terminano oon idi donto rettangolare a ]>unta avuta. 
(Tav. VII!, fig. ò). 

Lo palette dol secondo o terzo paio sono fra loro pooo di voi -o 
in iornisj o grandezza. ialino, non allungato anteriormente, con i 
duo doliti Litorali smussati, o sporgono mono delle precedenti. J 
pettini, disposti sooondo la forinola 2, 2, -4. b-10, sono tutti piiit- 
tosto larghi <* profoiidamonto frangiati, quelli compresi tra b* pn- 
lotto, solo al margino posteriore; quelli pili ostorni jjrosontano la 
frangiatura disjjosta obliquamente, vosi olio in taluno ossa o di- 
sposta tutta o .^ola dal lato ostorno. Il polo >omplioo. situato al 
lato ostorno di oiasouna palotta mediana, o molto lungo o sottilo. 

Attorno alla vulva si hanno ‘juatt.ro o raramonto cinque gruppi 
di disvili virijjari. varianti intorno alla forinola : 


io — u 

H _ 7 • ; oppure 


* — 13 


II 


— IO 


od anelli* 


li 10 

if— Ti 


La distanza vhv iutvrwdv Ira 1* ano od il margino posteriori; 
dol ]iigidio v ogualv alla mota di quella vho sopara quest’ ultimo 
dalla vulva. 

A questi estrattori so no dove aggiungerò uno importantissimo, 
e di oui non sempre. nella diagnosi di Diaspiti. viene tenuto il 
debito conto : La presenza ‘li numeroso ghiandole dorsali a tubo 
lungo o filiforme, sparso negli ultimi anelli dell 7 addome e noi pigi- 
dio, viri olio fa nottamvnte distinguere l 7 A . tlentruetor dalTA. 
nu\ olio lo ha tutto a tubo corto, od a cui, jior altri caratteri, 
somiglia moltissimo. 

Di più. Io setolo rostrali sono lunghissimo, oltre sotto volto la 
lunghezza del corpo, nella femmina non ancora ovigera. 
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Follicolo femminile . Rotondeggiante, «lt*I diametro di <S min., 
schiacciato, bianco-grigiastro da entrambe le faccio dello scudo 
dorsale, che è sottile, ma non trasparente, senza striatane radiali 
e con esuvie centrali, gialle e fra loro concentriche. Di queste, 
la ninfale, con grosso orlo, è cuoriforme e la larvale un poco 
più allungata. Velo ventrale esilissimo. 

Follicolo maschile bianchissimo, piatto, circolare, con esuvia 
gialla. 

Habitat . Su foglie di mia Meliacea, lo Xylocarpm obovatus, presso 
la foce del Giuba, nella formazione a Mangrovie, insieme a Fseu- 
daonidia artieulata (Morg.) giugno lhLh 


2. Aspidiotus (Evasp.) cyanophylli Sign. 

(Tav. Vili, fìg£. 0 e 7). 

Campioni di questa specie furono raccolti su foglie di Manihot 
Glazioici a Gèli!) sul Giuba, nel giugno Ih lo. 

Anche per questa specie è da ripetere la grande importanza dei 
caratteri dello scudo oltre quelli dedotti dal corpo della femmina. 
Anche in essa il follicolo è trasparente quasi come in A . destnietor 
tipico, ma è di aspetto ben diverso, quasi gelatinoso, specialmente se 
osservato in esemplari freschi, cosi come ho potuto riscontrare in 
alcuni campioni raccolti di recente nelle Serre calde delle Cascine 
a Firenze, su Anona muri onta e su Bradi ijdiiton accrifolium . 

Notevole è la variazione della forma dei pettini nel pigidio 
dello stesso individuo, come mostra la figura 7 della Tav. Vili. 
La lìg. G della stessa Tavola rappresenta, invece, la femmina, vi- 
sta dal ventre. 

3. Aspidiotus (Evasp.) orientalis Xewst. 

(Sin. A. osbeckine Green., Clirysoinpliulus pe (Troni formio Ckll.). 

(Tav. Vili, figg. 8 e 0). 

La specie fu descritta la prima volta dal Xewstcad, che la trovò 
in India sopra una pianta del genere Fanicum , mentre gli esem- 
plari raccolti dal Prof. Paoli in Somalia furono trovati su rami e 
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frutti di un’Aselepiadaeea, lu Calotropis proemi , e sui frutti del 
Solanum annido , a Mogadiscio, nel maggio 1018. 

Un Imou numero di questi esemplari era attaccato da un en- 
dofago caleidite rimasto indeterminato. Tutte, le femmine così pa- 
rassitizzate mostrano molto nettamente al microscopio le traeliee, 
senz’altra preparazione ehe al liquido di Kaure. 

Questa specie, per quanto nell’ insieme possa trovar posto negli 
Eraspidiotus , costituisce, sotto molti aspetti, un punto di pas 
saggio tra gli Aspidiofiis s. sfcr. ed i Ch rysoniphal //.v. 

Infatti, a cominciane dallo scudo della femmina, esso si presenta 
circolare, a forma di cono piatto, di consistenza robusta, con le esu- 
vie centrali, oscure, di cui In larvale forma, con l'ombelico, la carat- 
teristica prominenza a capezzolo, la « nipple Uke prò minence » dello 
stesso Newstend, propria dello scudo femminile dei Chrysompìtalux . 

Ma la rassomiglianza non è limitata al follicolo. 

Ancia 1 la femmina ovigera ricorda, nel contorno del corpo mu- 
nito di peli lunghetti, quella del Chrys. aonidum (Limi.) di cui lui 
la stessa, grandezza (Tav. Vili, tig. 8). 

II pigidio, poi, mostra ancor più stretta la parentela che VA sj). 
orientali a ha con i Chrysomphaius (Tav. Vili, tig. 0). 

Infatti, per quanto non numerose nè grandi, sono tuttavia net- 
tamente visibili mi primo ed un secondo paio di paralisi, interna- 
mente al primo ed al secondo paio di palette, restando molto pic- 
cole quelle del terzo paio. Inoltre, oltre il terzi» paio di palette, 
non può non colpire la rassomiglianza che il pigidio di questa 
specie presenta con quello della ilianca-rossa (Chrys. (Uctyospermi 
Morg.). Si hanno cioè tre creste chitinose da ciascuna delle quali 
sporge al margine esterno un pettine spesso conformato a coltello, 
od a pugnale, restando per lo più atrofizzato quello del margine 
interno, presente invece nella Iiianca-rossa, ed essendo il pettine 
della cresta più esterna dello stesso sviluppo degli altri (lue, men- 
tre nel Chrys. dictyospermi è meno sviluppato di essi. Si hanno 
pure, come nei 67/ n/.s., le ghiandole dorsali a tubo; mentre la pre- 
senza di dischi ciripari perivulvari separa questa specie dalle 
A o indici la . 

I follicoli maschili sono più piccoli, più allungati e più chiari 
dei femminili. 
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La femmina manca però del delire ai lari del cefalotorace, clic 
si riscontra, invece, in moltissime specie di Chnfsomphalus . 

Le parafisi alquanto piu sviluppate, e la specie dovrebbe sen- 
z’altro passare al irenere Chn/somph alus ; ciò che dimostra ancora 
una volta, se mai ce ne fosse bisogno, clic la natura procede per 
gradi e non per salti (lj. 

11 Green descrive per l’Isola Gì Ccylou VA. osbevki<u\ che giu- 
stamente. a mio modo di vedere, è passato in sinonimia con la 
specie surricordata nel catalogo della Fernald. 

Il Leonardi, nella sua monografia degli AspitUotus, considera 
ILI. osbeekiae Green come specie diversa dallLl. orientatili Xewst.. 
per quanto ad essa vicina : però la diderenza diagnostica che egli 
espone nella tabella a pag. t >2. è facile vedere che non può costi- 
tuire carattere specifico, poiché la presenza di un denti* invece 
che di due al margine esterno della terza paletta, e di sì poco va- 
lore diagnostico, che nello stesso individuo si può avere una pa- 
letta con due denti e l’altra dello stesso paio con un dente solo, 
oppure con tre. come ho osservato in parecchi degli esemplari 
di questa specie da me preparati. 

Quanto all’altro carattere, cioè della diversa grandezza del fol- 
licolo maschile nelle due supposte specie, esso ò chiaro nella ta- 
bella. ma perde valore nella descrizione, perchè quivi diventa di- 
versità di forma e non di grandezza, come dimostrano le cifre da 
lui riportate sulle dimensioni dei due follicoli ìii'WA.osheckiae, dalle 
quali, anzi, si deduce il contrario di ciò che è esposto nella tabella. 

Anche dal confronto dei pigidìi poco si ricava, perchè. — e ciò 
dimostra ancora una volta la facilità con cui si possono riscon- 
trare differenze notevoli fra un lato e l’altro del pigidio. — la 
metà sinistra del pigidio figurato per 1' A . osbtrkéae Green somi- 
glia moltissimo al pigidio figurato per 1’ A. orinttnìis Xewst. Per 
cui, data la priorità della descrizione del Xewst end in confronto 
ili quella del Green, le due specie ricordate da Leonardi giusta- 
mente devono indicarsi col solo nome di .1. oricntali.s Xewst. Posi 


(1) Lìmltnger pas*a addirittura questa specie nel genere Chnjxomphalus, (« Afrik. 
Sckìldl. ». V, p. 15, 1913). 


DiAsrnx «accolti nklla Somalia italiana mkiìju. 

pure, ;i mio avviso, deve passare ili sinonimia con 1*>1. orienta! in 
Xewst. anche il Chrtjxomphalm pr<! ronìfor mix f/kll. 

Io lio confrontato e>emplari di quest’ ultima >p«*cic. raccolti a 
Los Banos (Is. Filippine; ed inviati cortesemente Tanno >eor>o da 
(■ockerell a questa K. Stazione, con VA. orientali* Xew^t. e non 
vi ho trovato differenze, apprezzabili, ne nel pigidio. in* india l'orma 
e nelle dimensioni della femmina e del suo follicolo. 

In C hrtjH . p<:<! ronif or mix Ckll. le esnvie de] folljeolo femminile 
sono alquanto più pallide e brnna>tre. invece che di color ros<o 
fegato come si osserva di solito in Axp. orientalix Xew>t. Ma anche 
in quest’ ultimo ho potuto notare che talvolta la colorazione delle 
esime, negli insetti raccolti su Calotropix procura, tende al ro»o- 
Iji'iino : per cui mi e parso di non prendere in considerazione 
questa piccola differenza fra le due supposte specie, e di ritenerle 
invece una sola. 


4 Chrysomphalus rossi rMask.) (/MI. 
vai. ferrandii Malen. n. vai*. O; 
(Tav. Vili, fiorir. 10-12;. 


Ter determinare questa nuova varietà basteranno poche parole, 
poiché per molti caratteri, comuni al Chryx. roxxi tipico. non occorre 
a giungere nulla a ciò che e* noto dalle diverse e pregevoli pub- 
blicazioni uscite a questo riguardo. 

La varietà ferrami ii . pero, presenta il pigidio della femmina con 
cinque gruppi di dischi eiripari pelivulvari invece che con quat- 
tro, presenti nella specie-tipo. 11 gruppo in più, mediano superiore, 
risulta rii due o di tre dischi. Inoltre, le paralisi sono notevol- 
mente diverse in confronto a quelle della specie— tipo. 

Mentre in questa le sette maggiori parafisi situate da ciascun 


(1) Questa, *- la “peci** -firuontc, dovrebbero passare, p*-r il caratteri- d»*i loro 
sciali. Muoialo Lindinger, nel genere 2J*:ìav<v>pU Ckll. 
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lato del pigidio intorno alle palette sono tutte sottili, lunghe ed 
a margine libero, nella nuova varietà le quattro parafisi mediane 
sono spezzate, corte ed anteriormente ingrossate : e molto corte 
sono pure : quella intermedia Ira la seconda e la terza paletta e 
quella esterna a quest'attinia. 

I pettini, che sono tutti minutamente striati e con frangio net- 
tamente tagliate in punta, non differiscono affatto da quelli della 
specie tipo. 

Le differenze suesposte appariscono dal confronto tra le figure 10 
e 12 della Tav. Vili. 

La figura 10, che rappresenta il pigidio della specie-tipo, cor- 
risponde, in complesso, ai disegni che di questa specie danno il 
Leonardi, il Green, il Cockerell ed il Maskell, salvo il maggior 
dettaglio dei pettini, che non si rileva dalle figure «lei suddetti 
autori. Essa è stata fatta su esemplari raccolti a Los Angelos 
(California) sn Arauearia bidiciììi da A. S. Iloyt ed inviati recen- 
temente a Firenze dal Cliiar. Prof. E. O. Essig. 

L'altra (tìg. 12) si riferisce alla nuova varietà Chrys. rossi , 
var. ferrandii Malen. 

In quanto ai follicoli femminili della nuova varietà, essi si disco- 
stano da quelli della specie tipo per essere di colore meno oscuro 
e più rossastro e per avere le esnvie coperte da foglietti dorsali 
biancastri, e quindi essi sono identici a quelli della varietà vieto- 
riac Cidi, descritta dal Cockerell sn Enea] iptus globuJus (1). 

Ma la varietà vi et orine Ckll. ha il pigidio della femmina con le 
palette rotondate (« lobes ronnded »), mentre nella varietà ferra udii 
Malen. esse sono alquanto più angolose, certo meno rotondate ohe 
nella specie-tipo, in contrapposto appunto di «pianto si osserva 
per la varietà vietoriae Ckll. 

Per questo, e per i caratteri desunti dalle parafisi, ho creduto 
opportuno istituire la nuova varietà sopradescritta. 

Habitat . Sn foglie di Gareinia somaìensis della famiglia delle Gut- 
tifere nel novembre IDI 3 a Lugli ove quella pianta è indicata 
col nome di Albero di Ferraudi . 


(1) Victoria u Saturatisi. Voi. XVI, N.° 5, pag. S. Sepr. 7, 1S99. 
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5. Chrysomphalus piceus Milieu. ». si». 

(Tav. VIU, figg. 13-10 e Tav. IX , figg. 17 e 18). 

Larva. Per quanto i caratteri desunti da questo i»rimo stadio 
dei Dinspiti non siano s])ecifieatainente importanti, pure differenze 
notevoli si osservano talvolta. Riporto In figura dell’orlo pigidiale, da 
cui ajiparisee il grande sviluppo e la particolare conformazione 
delle palette mediane, molto più grandi «Ielle altre, ciò che non si 
ha invece nella femmina (Tav. IX, fig. 18). 

Femmina . Rotondeggiante, piccola, lunga circa 550 p.. se non an- 
cora ovigera. Contorno liscio, anteriormente glabro, posteriormente 
fornito di scarsi e piccoli peli. Ai lati del cefalo-torace è situato 
un piccolo dente, cono* in molte altre specie congeneri. Gli anelli 
addominali non presentano nel contorno alcuna demarcazione, e 
sono appena visibili visti di faccia. Al ventre, la femmina mostra 
antenne rudimentali, stigmi senza diselli ciripari e rostro grande 
(Tav. Vili, tig. 15). 11 pigidio è relativamente molto grande, largo 
e rotondato e molto più pallido del resto del corpo. Esso è prov- 
visto «li tre paia «li palette, tutte bene sviluppate, molto più 
lunghe ohe larghe, ristrette alPestremità ed a margine posteriore 
rotondato. Quelle del l.° e del 2.° paio hanno una sola sporgenza 
dentiforme da ambo i lati ; quelle del 5.° paio sono più volte den- 
tate al lato esterno. 

I pettini, disposti secondo la forinola, 2-2-2-1, sono palmati. 
Quelli del l.° e del 2.° paio hanno da quattro a cinque digita- 
zioni le quali, spesso, sono nello stesso pettine alternativamente 
corte e lunghe, e ciò si verifica talvolta anche per i due pettini 
situati fra la 2. a e la 5. a paletta, e per il pettine, sempre unico, 
situato esternamente a quest’ ultima, il quale presenta spesso le di- 
gitazioni alquanto ridotte. Oltre questo pettine, che è il sesto, il mar- 
gine del pigidio presenta sei creste crenulate. Le tre piu interne 
sono meno larghe, a cremilazioni più marcate, fino talvolta a ri- 
copiare brevi digitazioni di pettini (1), e divise tra loro da pro- 


fi) Xel pigidio della ninfa maschile le due creste più interne hanno al loro 
lato interno una digitazione molto più profondamente marcata che nella femmina. 
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fonde incisioni, riuscendo di tornisi più o meno rettili isolare ; 
mentre le tre più esterne sono molto larghe, di forma triangolare 
ed a erenulazioni meno evidenti (Tav. IX, lig. 17). 

Le paralisi sono lunghe, strette ed in numero di ci rea venti por 
lato. La terza, la quarta e la quinta sono le più lunghe di tutte. 
Sopra al paio mediano di parafisi vi sono due ingrossamenti cin- 
tinosi fusiformi, lunghi quanto le parafisi sottostanti, ma due o tre 
volte più larghi di esse. Ciascuno di questi fusi presenta due o tre 
piccoli fori circolari. Alla parte anteriore del pigidio sono visibili, 
spesso, per la colorazione bruna che assumono, cinque grosse 
ghiandole sericipare in forma di pera (Tav. VITI, lig. 10). 

A ciascun lato della faccia dorsale vi sono quattro corti e 
grossi peli, dalla base conformata ad IL ITio è situato alla base 
di ciascuna paletta ed il quarto, fra il primo e il secondo gruppo 
di creste ehitiuose. l T n pelo lungo e sottile è situato esternamente 
all' ultima cresta. 

Numerosissimi (120-1 50) sono, alla faccia dorsale «lei pigidio, gli 
sbocchi delle ghiandole sericipare, molti dei quali appariscono in 
forma di rilievi falcati. I/epidermide, poi, si presenta molto stra- 
namente pieghettata. Ai lati del pigidio, verso la base, una piega 
lineare decorre per un gran tratto parallelamente al margine del 
pigidio e poi si perde presso un sistema di piccole pieghe concen- 
triche e conformate a V, con Lasse parallelo a quello del corpo 
dell 1 insetto. Lo spazio compreso fra la grossa piega e l’orlo del 
pigidio è occupato nella metà anteriore da pieghe rettilinee, paral- 
lele tra loro e normali al margine, che in quel tratto non com- 
prende le creste; ma nella metà posteriore, internamente alle para- 
tisi delle due creste più esterne, le pieghe sono molto sinuose e 
divengono ondulate di contro alle paralisi più interne, l’ero, nella 
parto mediana, e cioè intorno all’ano c sopra le paratisi mediane, 
scompare ogni traccia di piega, l/ano e piccolo, circolare, situato 
allo stesso livello delle pieghe a V. 

Alla faccia ventrale si hanno quattro o cinque gruppi di dischi 
ciripari perivulvari disposti secondo la formula 
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Talvolta, i disdii dei due o tre* gruppi anteriori sono disposti 
quasi regolarmente ad arco al di sopra della vulva, la quale e pic- 
cola e con leggiera convessità rivolta posteriormente. 

Follicolo femminile. Piccolo, obovato, lungo circa !MMl ij.. e largo 
circa <>50 (Tnv. Vili, fig. 14), 

Come si vedrà per la lleniibcrlesia fissitlcm s- (Ldgr.) var. con- 
strictu Milieu, n. var. così in questa specie il follicolo renimi 
nile risulta di una parto centrale, circolare, densa e convessa, 
e di una parte piatta, chiara, sottile e conformata a lingua. Forma, 
questa, molto rara per le specie del genere Chrysoutphalm. 

Le spoglie ninfali sono nerissime, rugose e lucenti, con foglietti 
dorsali esili, biancastri e molto fragili, così che, specialmente 
quello della prima ninfa, si screpola o si distacca con facilità, la- 
sciando scorgere il nero-lucido sottostante (fig. 14.s7). Il foglietto 
dorsale della seconda ninfa rimane invece (piasi sempre aderente 
alla spoglia della medesima (fig. 14#/*). L’adulta, poi, si costruisce 
un primo anello circolare nero (tig. I te/ 0 ) di larghezza variabile; 
indi il restanti* follicolo, di color biancastro; ma all'estremità del 
medesimo, presso la punta della parto conformata a lingua, si nota 
spesso, ma non sempre, un arco falciforme, aneli’ esso di color 
nero o nerastro (fig. 14c//°). 

Alla faccia interna lo scudo dorsale è nerastro-violaceo nelle 
spoglie, e nell’arco falciforme, (piando esso esiste ; nel resto, bianco- 
paglierino, con bianco orlo sottile. Lo scudo ventrale è esile e 
biancastro. 

Follìcolo muschil e . Ila presso a poco le stesse dimensioni del 
femminile, ma all’ estremità si presenta un poco più rotondato di 
quello. Inoltre, tutto il follicolo filato dalla seconda ninfa maschile, 
eccetto al margine, è nero. La spoglia larvale e anche pel ma- 
schio nerissima, e coperta da foglietto dorsale biancastro, esile e 
fragile. Alla faccia intelaia e di color nero-violaceo. Lo scudo 
ventrale è biancastro e sottili* (Tav. Vili, fig. lo). 

Viste al microscopio, le parti filate dall’insetto, le (piali per ri- 
flessione si presentano urna* o nero-marrone, appariscono invece di 
color verde-olivastro cupo. 

Habitat . Abbondantissimo sii foglie di una Celastracea, (Cassine 
Fchtccinf arili lana *) denominata dagli indigeni Calantjcal , ad Aden 
Caboba, ottobre UH 3. 
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(». Fseudaonidia quadriareolata Male». ». s|>. 

(Tav. IX, fi"". 24-30). 

Il genere Fseudaonidia comprende un gruppo di Diaspiti che dif- 
feriscono molto tra loro nella conformazione del pigidio. Indicato 
dapprima dal Oockorell come un sottogenere di Aspidiotus, con la 
specie- tipo A. duplex Okll, fn elevato poi al grado di genere nel 
« Catalogne of thè Coccidae of thè World » della Fcrnald e più 
tardi studiato ed ampliato da C. L. Marlatt (1) il quale vi com- 
prende 15 specie, classificate in una chiara tavola dicotomica. 

Il carattere comune a tutte le specie incluse dal Marlatt in que- 
sto genere di Aspidioti è, com’egli dice, « un restringimento pro- 
fondo e nettamente definito, il quale divide il corpo in due sezioni 
subeguali » e cioè la cefalo toracica e l’addominale. Altri carat- 
teri, pure importantissimi, ma comuni soltanto ad alcune specie 
di Fseudaonidia , obbligano il Marlatt a suddividere il genere in 
gruppi molto naturali di specie e notevolmente diversi tra loro; 
ma bisogna riconoscere, che la strozzatura del corpo di queste spe- 
cie è di tale evidenza, che basta a giustificare il loro raggruppa- 
mento in un solo genere. Per questo, e per numerosi altri carat- 
teri che verranno indicati, non ho esitato a comprendere la nuova 
specie nel genere Fseudaonidia. 

Seconda . ninfa femminile. Ho dedotto la forma della seconda ninfa 
femminile da quella della seconda spoglia ninfale, e perciò essa si 
riferisce al tempo del secondo esnviamento. 

La forma è rotondeggiante, con diametro massimo di 000 u.. 
e di color rosso-bruno; al dorso, nella regione anteriore, presenta 
un rilievo piatto circolare limitato da un contorno chiaro a guisa 
di solco, e il quale ricorda V ombelico Hello prime ninfe dei Chnj- 
somphalus (Tav. IX, fig. 24). 

Pure nella regione anteriore, e al dorso, si notano nella seconda 
spoglia quattro areole ovoidi, alquanto più chiare deirepitlermidc 

(1) Marlatt C. L., The yenus Pseuduonulia. Proni. « Proc, Ent. Soc. Wash. », 
voi. IX, Xos. 1-4, 190S. 
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circostante ed a contorno indeciso. Esse si ripreseutano poi nella 
femmina matura ed allora ne parleremo più diffusamente. II pigidio, 
oltre che per la sua minor grandezza e per la mancanza di apertimi 
sessuale, differisce da quello della femmina, di cui diremo più in 
esteso, per avere ben visibili l’apertura anale e due sole paia di 
palette invece di tre, il terzo paio essendo ridotto a una sporgenza 
chitinosa triangolare, a guisa di dente. Le pidette mediane sono 
arrotondate da ambo i lati ; (piede del secondo paio hanno i lati 
paralleli tra loro ed il margine posteriore tagliato obliquamente. I 
pettini sono conformati come nella femmina (Tav. IX, tig. li 5). 

Femmina. Molto diversa apparisce la femmina, secondo che si 
osserva prima o dopo la costruzione del suo follicolo. 

a) Prima delia costruzione del follicolo , cioè appena si è libe- 
rata dalla seconda spoglia ninfale, essa è più piccola di questa, 
misurando appena min. 0,7 di lunghezza. Ila forma molto arroton- 
data, schiacciata sul davanti ed ottusa posteriormente. 11 corpo, di 
color ialino, si presenta giallastro in una larga striscia mediana, 
che va dal rostro al pigidio. 11 cefalo-torace presenta una mar- 
catissima strozzatura ai lati, e lungo tutto il contorno del corpo 
vi sono dei peli lunghetti. Al dorso essa manca affatto delle 
quattro a re ole chiare e della fittissima punteggiatura, caratteri- 
stiche invece dell’ epidermide della femmina matura; ma presenta 
però, negli anelli addominali, numerosi sbocchi di ghiandole dispo- 
sti in serie più o meno regolari (Tav. IX, fig. L?0). 

Inoltre, sulla faccia dorsale del pigidio v’è una grande zona scol- 
pita in fossette limitanti poligoni più o meno regolari, i quali 
sono chiusi nella parte più anteriore del pigidio, ed aperti verso 
la parte posteriore del medesimo. Al centro del pigidii» sono più 
regolari, e più allungati, invece, lateralmente. Xel loro insieme, 
essi ricordano V aspetto di un graticcio (« latticework patch » di 
('ockerell), carattere, questo, comune ad altre specie congeneri. 

Al ventre, nulla di notevole, eccettuata la vulva, che è larghis- 
sima, e l’ispessimento dell’ epidermide del pigidio, il quale mostra 
rilievi lineari perpendicolari all’apertura vulvare ed incrociantisi 
variamente lungo il loro decorso. 

b) Dopo la costruzione del follicolo la femmina apparisce così 
diversa da quella ora descritta, che ad un esame non troppo ac- 
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«Minilo ni in i uvsiuiza di 1 mi t ori ale scarso, poi i<‘bb«*si Inca 1 int*ii t 
scambiare por unsi specie «lei tutto diversa. Si nuitVoiitino :i tale 
srop«> Ir duo liguri» 12 S r L M .) nm la figura 2(ì della Tnv. IX. 

Intanto, essa ò molto cresciuta in grauelezza, poii’hi» misuni min 
lunghezza pivxsorhi» doppisi (loÒO p..) «» molto cambiata di forum 
e di colon», «»om«» sippnrisn» «Ini seguititi «Mirntlori : 

Corpo nlipmnlo piriforme, molto internila!*» iinti»riormcnti» v rotoli- 
cinto puro alIYst r«»mitA piguliah* (‘ di color rosso-bruno. 

La ìvgione etd’aliea r molto sviluppntn ; non «pianto, p«»rò in /'scuri, 
artivnlata (Morg.), (unto elio essa r mi poro ionio larga drilli ingioio» 
nddominulr. Ai margini lntrrali rssa prrsrnln min strozzai ora ind- 
iamente* distinta, |u*r la «pulir l'orlo «Irl rorpo piegsi bniKeannnitt» 
nir indiuitro, seguimelo una 1 i inni rettsi, ma fonumido rol margine» 
siutrriorr un angolo ottuso. Su «pirsto angolo «'* situato un piccolo 
speroni» elutinoso, «Mirto, tozzo «* rotondato all’ cstrcmitA. 

Subito dopo la strozzatimi del eidalo-t orare il «'«intorno «Irl i»orpo 
si allarga rnpidnnirnto <* s 1 innirva «mi primo mirilo addominale, 
«dir sogna la massima Inrglmzza «1«*IP insidio ; quindi, con «pallido* 
ondulazioni», raggiunge il pigici i«)^ olir r, come» abbiamo dotto, molto 
rotondato. Lungo il margine» d«d corpo, c«MM»tto sulla strozzatura, 
sono impiantati pedi radi «* lunghetti. 

Alla faccia. dorsale del «»<»fal«> tora«»c, la femmina prescelta una 
oarattoristira miniti* vide*. di css«tc mossa in rili«»vo. Vi sono ciio» 
«piatirò grandi spazi ovoielali, in cui P (»pidormi«l( k ì* rimasta nn>lt«> 
sottili» «» traspar«»nt«» e fa « | ni lidi lolle* «mntrnsto con P «‘pidrnuide 
eir«*ost ant«», «li «Milor giallo-bruno <* Ibrleunrnte «‘bit inizzat a. (Questi 
spazi filimi, molto ben visibili stuello ad orrido nudo, hanno «Min- 
torno ingoiare» «* molto beni definito, «* sono disposti simnirt riramrnte* 
in duo paia: «pittili del paio inerii mìo, sono più anteriori, più piccoli 
e più arrotondati «irgli altri, «*d limino gli assi maggiori «'on vergenti 
silP innanzi ; «pudli d«*l paio laterale sono sabre»! (angolari intorniati 
«* con gii assi maggiori convergiuiti verso il pigidio (Tav. IX, lig. 2b). 

Non aveunlo avuto a disposizione» e 1 1 «3 materiali» sceco, con insetti 
in gran parte vuotati «» rovinati dagli acari (/fcmisarcoptes), non 
ho pot ut «> indagare in «piale rapporto s(css<»ro «picstc sirec con gli 
organi intorni delPinsrtto, n«* «piali» fossi» «piindi il Ioni significato 
funzionale. "Putta via, nllYsmue inieroseopieo lui potuto riconoscere 
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filtro a ciascuna (li osso un contorno clic* ricordi! quello (Ielle 
ghiandole ad urino, e non è improbabile, quindi, che quegli spazi 
chiari siano in relazione n delle ghiandole. 

Consimili uhm* sono già state descritte dal Nrwstead ]>er la sua 
Anniditi (l*xvM(U>lnv<iii)i\ia) yhnidnlom (Xewst.) (1), Ldgr. (2). Senon- 
ehè egli le trovò soltanto nella ninfa femminile in numero di un 
sol paio e. almeno da (pianto apparisee dal disegno da lui fornito, 
alla faccia ventrale anziché al dorso. Aneligli ritenne potersi 
trattari* di spazi in rapporto a pillandole. 

Le due strozzature laterali del cefalo— torace sono imiti*, al dorso, 
da un solco ben definito e rettilineo. Segno poi la suddivisione 
«lei vari anelli addominali a mezzo di solchi larghi e molto pro- 
fondi. Di questi, che sono in ninnerò di sette, il primo soltanto 
non raggiunge il margine laterale del cor] io, terminando presso di 
quello con un allargamento a fossetta ovoidale, (ili altri sei sono 
incurvati piuttosto bruscamente all 1 2 * * indietro e raggiungono 1 orlo 
libero dell’ addome con direzioni convergenti posteriormente, sul 
prolungamento dell 7 asse del cor] io. Internamente ai lati conver- 
genti deirultiino solco, sul pigidio, sono altri due solchi paralleli 
ad essi, ma molto meno profondi e distinti degli altri. Tutta Fepi- 
dermide del dorso, poi, e finemente scolpita in fittissimi <*d innu- 
merevoli rilievi puntiformi, visibili solo ai forti ingrandimenti. 

Questi minutissimi punti, in corrispondenza del pigidio e di gran 
parte del cefalo-torace, sono sparsi senza alcuna orientazione, men- 
tre nelle restanti parti del corpo, e specialmente nella zona cen- 
trale dell 7 addome, sono distribuiti ili file più o meno regolari e 
parallele ai solchi divisorii degli anelli addominali, ricordando 
vagamente Faspetto degli streptococchi (Tav. IX, tig. 20). 

Essi mancano allatto nella femmina giovane, mentre poi, eol- 
F ispessirsi dell 7 epidermidi*, scompare il rilievo a graticcio dal 
pigidio e si rendono invisibili gli sboccili dorsali delle ghiandole 
sugli anelli delFaddome. 


(1) NkwmkAIi R. ; Ohxcrrationx on A f rican Scale laxeets (Corcidae) n,° 3, in 
« Unii. of Hnt. R«*h. », voi, II, .J ili y Itili, London. 

(2) Lincino kii L., Pie SchildUinxc (('aeri dar) E a rapa x f Xord- Africa x f etc. Stutt- 

gart, IH 12, pag. 50. 


u Redia *, 1915. 
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lìiassumendo, i cambiamenti principali clic subisce 4 la femmina 
sono i seguenti : 

Forte anniento di statura. Notevole cambiamento di forma e di 
colore. Apparizione al dorso delle quattro areole del cefalo-torace 
e della generale minutissima scultura puntiforme. Scomparsa delle 
sculture a graticcio sul pigi dio e degli sboccili delle ghiandole 
dorsali. 

Alla faccia ventrale la femmina presenta le antenne cortissime 
e allatto rudimentali, seguite, posteriormente, da due peli lun- 
ghetti. L’ apparato boccale è molto sviluppato e gli stigmi ante- 
riori sono provvisti di otto a dieci dischi eiripari, la cui cera 
occupa intorno ad essi un grande spazio a contorno ovoidale. Un 
solco ben definito, alquanto ricurvo, unisce, per la parte ventrale 
del corpo, le due strozzature laterali. Segue poi un primo solco 
incompleto ed interrotto da due ingrossamenti cintinosi (pseudo- 
podi ?) ; un secondo solco bruscamente insenato all’imianzi in cor- 
rispondenza degli stigmi posteriori, i quali sono sprovvisti di dischi 
eiripari ed aneli’ esso fornito dei due ingrossamenti cintinosi. Il 
terzo solco è simile al primo; e tutti gli altri cinque, pur essi 
profondi e molto ben definiti come gli altri, s’ interrompono late- 
ralmente per proseguire all’indietro in fossette rettilinee formanti 
angolo e terminanti presso l'orlo libero dell’addome. Quattro sol- 
chi meno profondi decorrono longitudinalmente sul pigidio (Tav. IX, 
fig. 28). 

Questo presenta, al ventre, l'apertura vulvare larghissima e si- 
tuata presso la sua base ; mancano i dischi eiripari perivulvari. 
AI dorso, 1' apertura anale, che è piccola, è situata presso 1' orlo 
libero del pigidio, ed c difficilmente visibile. 

L'orlo del pigidio presenta tre paia di palette. Nella femmina 
ancora giovane le palette mediane sono grandi, larghe e confor- 
mate a ventaglio. Esse, al loro lato in temo ed anteriormente, 
sono contigue a due placche ehitinose pressoché combacinoti tra 
loro (placche anali ?). Quelle del secondo paio hanno pure i Iati di- 
varicati, ma sono più piccole e rivolte all’ indentro. Quelle del 
terzo paio hanno i lati paralleli ed il margine posteriore obliquo 
e leggermente inciso. 1 pettini sono piccoli, corti, larghetti ed 
acutamente dentati al margine posteriore. Tra le palette mediane 
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ve no sono duo, cortissimi. Tni queste c quelle del secondo paio 
pure due, meno corti dei precedenti. Tra quello del terzo paio ve 
no sono tre, conformati come i precedenti (Tav. IX. lig. UT). 

Oltre il terzo paio di palette vi sono vari denti triangolari ed 
ottusi. Dei peli semplici, (piedi inseriti a fianco delle paletti* me- 
diane sono piccolissimi : alquanto più grandi (piedi del secondo 
paio e molto più grandi ‘•li altri, esterni al terzo paio di palette. 
Piccole paratisi sono inserite esternamente al primo ed al secondo 
paio di palette e paralisi ancor più piccole internamente al se- 
condo ed al terzo paio. 

Nella femmina matura tutte le palette si sono fortemente, clii- 
tinizzate alla base, dove hanno assunto un color Inumi intenso, 
mentre presso il marcine posteriore sono rimaste ialine, (di an- 
goli delle palette mediane si sono un poco smussati. 

Follicolo femminile. Lo scudo dorsale è piatto, conico, circolare, 
di struttura piuttosto consistente e del diametro di due min. Alla 
faccia esterna è liscio, di color bianco-grigiastro, con esuvie cen- 
trali e fra loro concentriche; la prima spoglia, più scura, la seconda, 
bruna. Entrambe però sono coperte dal velo dorsale, e perciò si 
vedono beile soltanto quando, come spesso accade, esso sia stato 
asportato. Alla faccia interna lo scudo dorsale è liscio e candido. 
Lo scudo ventrale è bianco, esilissimo. 

Habitat. Su scorza del tronco di Acacia ami >*, Adengo, settem- 
bre Idi 3. 


7. Fseudaoniclia articulata (Morg.) 

(Sin. SeJemispidus articulat ns Morg.). 

(Tav. IX, ligg. 19-23). 

Di questa bella specie riporto i disegni della larva e del pigi- 
dio della femmina. Della prima, per dare un’idea di questo primo 
stadio dell' insetto, non molto diverso, come vedesi, da quello di 
moltissimi altri Diaspini. Della seconda, perchè, per quanto si ab- 
biano buone figure in proposito, pure qualche differenza si nota 
fra di esse. Si confrontino, ad es. : la figura del pigidio di questa 
specie riportata dal Xewstcad, in « I >ri tisli Cocchine », voi. I, 
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p. 128, fìg. 10, con quella riportata <lal Marlatt, in « The Genus 
Psemlaonidia », tig. 8, p. 132. 

Habitat. Pochi esemplari di questa specie furono raccolti su fo- 
glie di X ifloca rp us obovatus , a Giambo presso la foce del Giuba, 
nella formazione a Mangrovie nel giugno 1013. 

Altri furon trovati invece nella stessa località sn foglie di Saì- 
vadora persica , abbondantissimi su entrambe le pagine. 

Una notevole differenza di grandezza esiste fra i follicoli fem- 
minili degli esemplari raccolti sulle due diverse piante. Infatti, 
mentre sullo Xi/locarpus obovatus ne fnron trovati di quelli aventi 
un diametro di 3 min., sulla Salcadora lìcrsica il diametro era ap- 
pena superiore ai 2 inni. 

8. Hemiberlesia fissidens (Ldgr) 
var. constricta Malen. n. var. 

(Tav. IX , figg. 31-34). 

Femmina. Corpo piccolo, obconico, rotondato all’ innanzi e mar- 
catamente triangolare all’ indietro, con pigidio pure triangolare, 
acuto (Tav. IX, lìgg. 32 e 33). 

Il tegumento, quasi dovunque sottile, si presenta invece molto 
ingrossato all’orlo del cefalo-torace, dove assume anche un color 
rosso-bruno, e forma anteriormente al corpo una specie di arco 
marginale. Questo arco, prima di assottigliarsi bruscamente alle sue 
estremità, presenta presso di queste una strozzatura non molto 
profonda, ina nettamente intagliata, coi margini esterni smussati, 
ed in corrispondenza della quale lo spessore dell'arco è alquanto 
maggiore. Essa ricorda un poco la strozzatura cefalo-toracica delle 
Pscudaonidia , ma non ha nulla a che fare con quella, perchè non 
interessa che Porlo del corpo, mancando infatti P infossatimi tra- 
sversale che unisce nelle Pscudaonidia le due strozzature degli 
orli laterali. II contorno ilei corpo è provvisto di radi e piccolis- 
simi peli. Le antenne sono rudimentali ; gli stigmi, senza dischi 
ciripari ; il rostro, molto grande in confronto al corpo dell’animale: 
gli anelli dell’ addome, eccetto i primi due, molto distinti anche 
agli orli laterali. 
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Pigi dio con tre paia di palette. Quelle del l.° paio, grandi, eoi 
margine posteriore rotondato, ed i margini laterali debolmente incisi. 
Quelle del secondo e del terzo paio molto piccole, triangolari, acute. 
1 pettini, disposti secondo la forinola 2, 2, 3, 3-5 sono larghetti, for- 
temente frangiati al margine posteriore ed i più esterni anche al 
margine esterno. Le frangio di tutti i pettini sono molto acute, 
ma non molto fitte. 1 pettini più esterni vanno gradatamente sce- 
mando di grandezza e semplificandosi di forma, fino a ridursi a 
piccole punte triangolari. 

Internamente al paio mediano di palette vi sono due piccole pa- 
rafisi ed internamente al secondo paio v 7 è una profonda insena- 
tura circondata da rilievo chitinoso (Tav. IX, lig. 34). 

Alla faccia dorsale il pigidio porta anteriormente quattro calli 
lineari, disposti come in altre specie congeneri, cioè due centrali 
e due laterali. Inoltre, le pieghe sinuose dell 7 epidermide vengono 
a mancare nella parte centrale— anteriore, in mf area nbpiriforme. 
L'apertura anale è grande, situata subito sopra alle due piccole 
parafisi delle palette mediane (Tav. IX, lig. 32). 

Alla faccia ventrale mancano i dischi eiripari perivulvari, ed 
invece la vulva appare oscura per mi ispessimento dell 7 epidermide 
occupante una piccolissima area intorno ad essa, mentre ai Iati e 
posteriormente, le pieghe deirepidennide disegnano un contorno 
ondulato limitante un 7 area a forma di lingua dello stesso colore 
deirepidennide circostante e con la base allargata verso il mar- 
gine anteriore del pigidio (Tav. IX, fig. 33). 

Follicolo femminile. Piccolo, a contorno circolare anteriormente 
ed allungato al di dietro in una lingua larga e bianca. La sua 
lunghezza, compresa la lingua, è di S40 jj.. mentre la sua massima 
larghezza è di 570 p.. La parte anteriore è rigonfiata a cupola, e 
questa è superiormente troncata da un piccolo piano circolare e 
bianco, corrispondente al foglietto dorsale della prima ninfa. La 
cupola risulta formata da zone circolari concentriche diversamente 
colorate : dal bianco-candido al rosso-bruno e all’aranciato. Essa 
comprende, al centro, le spoglie dell 7 insetto, che però non si ve- 
dono, coperte come sono dai loro foglietti dorsali. La lingua po- 
steriore in cui si allunga lo scudo è invece molto piatta, sottile e 
candida ; e, nei punti di maggior sottigliezza, è trasparente tanto. 
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«la lasciar vedere dal di sopra 1' epidermide della foglia sa cui si 
appoggia e 1* orlo ingrossato dello sondo ventrale, il quale, nel 
resto, è esilissimo e bianco (Tav. TX, fig. 31). 

La specie somiglia molto all* Asjndiotus (Hemiberlesia) goicdcifi 
Xewst. (1); ma ne differisce, sia per avere lo scudo femminile allun- 
gato in una lingua, sia per avere l'orlo del cefalo-torace ingros- 
sato e munito di strozzatura, sia per il numero, la forma e la 
disposizione dei pettini del pigidio, e per V ispessimento dell* epi- 
dermide perivulvare limitato ad una ristrettissima zona, 

Gioita maggior somiglianza si riscontra invece, per la conforma- 
zione del pigidio della femmina e l'aspetto del suo follicolo, con la 
specie Aspiri iotus ( Ile m i b eri evia ) fiss id cn s vai \ piuridentatus Ldgr. (2). 

Ritengo però trattarsi di varietà distinta, per il fatto che il 
Lindinger, nell 7 esporre i caratteri delLG. fissidens var .piuridenta- 
tus Ldgr. parla bensì della forte eliitinizzazione del cefalo-torace, 
ma non accenna adatto alla strozzatura eh' esso presenta ai lati, 
e del tutto caratteristica. 

Tutte le forme seguenti di llemibcrìcsia: A.(J{.) goivdeyi, Xewst.: 
A. (IL) fissidens } Ldgr.: A. ( IL) fissidens va v. jììuririentatus Ldgr.: 
A. (IL.) fissus, Ldgr. : A. (II.) fissidens var. eonstrieta , Malen. sono 
molto vicine tra loro, e derivano probabilmente da un’ unica forma 
primitiva. 

Habitat . Su foglie di Uhizophora mucronata a Giambo presso 
la foce del Giuba, 13 giugno 1913; e su foglie di una palma, la 
Hifphaene py ri fera Lecca ri insieme a Chionaspis pseudo-nivea XI n leu. 
sp. li. sulla spiaggia di El Sai, 2 1 giugno 1913. 

9. Parlatorea (Websteriella) blanchardi (Targ.). 

(Tav. IX, fig. 35). 

Esemplari di questa specie, dal maschio ad ali cortissime, fu- 
rono raccolti a Mecca il <> giugno 1913 su palma da datteri. 

Riporto anche di questa la figura del pigidio della femmina, 
visto dal ventre (Tav. IX, fìg. 35). 

(1) Newstem» K., Sotcs ou Scale- Insvcts ( Cocchlac ), Kart I, pag. 77. « Bui. 
of Kilt. Res. ». Voi. IV, may 1913. 

(2) Afr. Svilitili. Ili, pag. 35, 1910. 
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lo. Dinaspis reticulata Ma leu. n. sp. 

(Tar. X, fijrg. 42-48). 

Il genere l>inaspis del gruppo dei IHaspules, fondato recente* 
mente da Leonardi per la />. lehesii Leon. (1) e la 1). Lahillei 
Leon., fn poi dallo stesso autore accresciuto delle altre cinque spe- 
cie seguenti, tutte dell’ Africa occidentale e meridionale, e cioè 
IL distintici , IL Giffardi , IL Lounsbnryi , IL pseudomorpìia . IL NVL 
restriì (2). 

Anche la Cìuonaspis permutans Green e la sua varietà vereconda 
Green (3) sono forme che stanno benissimo nel genere Dinasjyìs. 

Il quale è qui accresciuto da due specie, e da una varietà, tutte 
nuove per la scienza e cioè IL reticulata , IL reticulata vai*, minor 
e IL berle sei. 

La IL reticulata presenta i seguenti caratteri : 

Larva. Ovale allungata, a contorno leggermente incavato fra le 
antenne, le quali sono provviste di peli notevolmente lunghi 
(Tav. X, fìg. 40). 

Gli anelli addominali sono abbastanza bene distinti fra loro e 
leggermente lobati al margine. Quivi, alle congiunture dei cinque 
anelli pre-pigidiali, è situato un pelo-filiera molto corto, ma grosso 
e largo, del tutto caratteristico. Il pigidio ha invece due grossi peli- 
filiere per lato, oltre a due sottili setole caudali, lunghe quanto i 
del corpo, mentre mancano le palette. 

Dimensioni della larva : 330 X 215 |j.. La spoglia larvale tanto 
del maschio che della femmina è di forma più allungata di quella 
della larva, misurando 340 X 250 u. quella della femmina, men- 
tre quella del maschio è alquanto più grande. 

Xon ho veduto ninfe femminili ; ma la seconda spoglia, o spoglia 
ninfale , è di forma allungata, ristretta anteriormente, allargata no- 
tevolmente nei primi anelli dell 7 addome e posteriormente trapc- 


(1) Contributo alla conoscenza delle Cocciniglie della Itej) libidica Argentina. Por- 
tici, 1911, p. 282. 

(2) Contributo alla conoscenza delle Coccinìglie dell 7 Africa occidentale c meridio- 
nale. Portici, 1914, p. 213 e seg. 

(3) The Coceidae of Ceylon , Part. II, p. 130, 1899. 
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zoidale. 11 torneo è molto ben distinto dnir nddome per un solco 
ben netto, e, ni lati del corpo, profondo. 11 contorno libero del pi- 
gidio, salvo le minori dimensioni, somiglia moltissimo a quello della 
femmina, tanto per il numero die por la disposizione delle varie 
appendici. 

Dimensioni della spoglia ninfale: S70X*Ud p.. Colore delle 
spoglie giallo-aranciate. 

Femmina. Allungata, anteriormente ristretta, con l'addome note- 
volmente più largo, a guisa di fiasco. Se non ancora ovigera, mi- 
sura 1100 X SUO jj..; se ovigera, 1000 X *<><) (Tav. X. ligg. 44 e 45). 

Gli anelli del cefalo-torace, specialmente il secondo, sono molto 
sviluppati ; inoltre, nella femmina matura, sono fortemente filiti- 
nizzati in guisa da costituire mi robusto astuccio in cui la regione 
addominale, dopo V emissione delle giovani larve, rientra in gran 
parte. Le antenne sono tubercoli formi con una o due setole con- 
torte a spira. 

La femmina non ancora ovigera non presenta alcuna struttura 
particolare dell' epidermide, ina nell' adulta matura V epidermide 
del cefalo-torace, eccetto la parte anteriore, e quella dei primi anelli 
delFaddome, mentre alla superficie esterna mantiene le linissime 
stria ture rettilinee e a zig-zag come accade in moltissimi altri 1 Ra- 
spiti, alla superficie interna, invece, si ispessiseli in zone, le (piali 
si presentano suddivise in moltissime aree poligonali, per lo più ad 
esagono, separate nettamente fra loro da fossette sottili, clic nel 
loro insieme formano un reticolato, ricordando altresì P aspetto del 
tessuto vegetale parencliimatico (Tav. X, lìg. 48). 

Le zone d’ ispessimento si iniziano dal dorso, invadendolo a poco 
a poco fino al margine ; ma in seguito anche l’epideriiiido <1(4 ventre, 
assume identico aspetto. Spesso esse non si estendono a tutta la 
larghezza dei primi anelli addominali, rimanendo una o due striscio 
di epidermide più sottile al margine dei segmenti. Ksempi di si- 
mile struttura epidermica nei Diaspiti sono rari. Se ne hanno 
in Chionasjìi.s reti gora Ckll e in Mi/tilaspia (Lejìidosaphes) deferta 
Mask. (1), forme non molto lontane dalla Dinaspis reticulata . 


(i) Cockkkeli. T. I>. A., South JfrU'au Coceidac. « Tilt* Entoinologist », 1901, 
249. 
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La reticolazione poligonale della faccia intenta dell’ epidermide 
si osserva pure nella femmina matura tMVJfoiranlia bit-lari# ((' omst.) 
almeno dopo aver trattato gli insetti con soda bollente. .Mentre, 
nella Ititi. reticolata , la ret ieolazione si osserva bene anelie nelle 
femmine mature non trattate con soda. 

fu Aspidiotus (Kpatheaxpia) acervi uh, (bell, si hanno figure esago- 
nali solo al margine della seconda spoglia fi); ed in l'rotodiaxjii# 
anomala (Irceli, questi esagoni sono limitati al margine della grande 
paletta semicircolare situata posteriormente nella seconda spo* 
K-liii (u). 

Il pigidio della femmina è provvisto di due paia di palette, di cui 
le mediane sono bene sviluppate, più larghe che lunghe, smussate, 
emuliate al margine posteriore e verso il margine interno, il quale 
rientra in mia insenatura notevolmente profonda dell’ orlo del pi- 
gidio. Questa insenatura è munita di due, piccoli denti cintinosi 
triangolari, e, ai dorso, di due peli semplici, piccoli e corti 
(Tav. X, fig. 4 7). 

Esternamente a ciascuna paletta mediana si incontrano: 

Due piccoli denti triangolari sotto lo sbocco di una grossa ghian- 
dola ; una paletta piccola, triangolare o spat ulilbrme, a margini 
irregolarmente, dentati e, con due rilievi cintinosi alla parte ante- 
riore, dove, convergendo, si uniscono; un piccolo pelo semplice: 
un secondo pelo-filiera; una insenatura, larga c poco profonda; 
rudimenti di due palette, molto smussate; un terzo pelo-filiera; 
una seconda insenatura conformata come la prima ed inline un 
quarto pelo-filiera. 

A! dorso, P ano è situato molto anteriormente e si notano nu- 
merosi sbocchi di grosse libere dorsali a tubo coltissimo e rag- 
gruppati in due serie per lato. 

Al ventre, F apertura sessuale, è conformata a V rovescio c di- 
stante dall’ orlo esterno delle palette, mediane la metà di quanto 
lo è V apertura anali*. Mancano i dischi ciripari pcrivulvari. Ali- 


ti) Oreex E. E.. Corei due of Ccyìon . Pari I, pag. 64, PI. XV, fig. f>, 1*06. 
(2) Id. hi., X eie specie* of C occidue, fiutiti A itti ridia, (freni «The Muli. ofEut. 
Iì«*s. », Voi. VI, juin* 1015). 
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teriormente il pigidio e convesso, con una depressione por luto, 
intermedia (Va Tasso o T est nano orlo Intornio del pigidio. 

Follicolo femminile. Lianeo. tendente leggermente al grigio-ar- 
genteo. denso, robusto. Inoido, stretto o lungo. leggermente incur- 
vato, molto convesso, non carenato. 

Spoglie all* estremità dol follicolo, di color giallo-aranciato. Dalla 
spoglia larvalo si partono lancili o radi tìli sericei, candidi e con- 
torti. Dimensioni : 1900 X (500 p.. (Tur. X, lìg. 4L*). 

Follicolo maschile. ft anolTosso bianchissimo. stretto ma non 
molto lungo, diritto, piatto, eoi lati paralleli, non carenato o con 
accenno di carena al T estremità posteriore e ili consistenza deli- 
eata. Dimensioni: loOO X 400 p.. (Tav. X, tìg. 

Habitat, Sullo foglie di una Salvadoraeea. la Dobcva maeahtsoi . a 
rainbat ti, ove la raccolse il Prof. G. Stefanini nel Novembre 19L‘>. 
Gioiti scudi vuoti di maschi alla pagina superiore delle toglie e 
qualche femmina all* orlo delle medesime. 

.Moltissimi altri furono raccolti su entrambe le pagine fogliari 
di una pianta (Oapparidacoa !) rimasta indeterminato!, a Mallàble. 
il -8 luglio lt)lo. Le cocciniglie non erano sparso confusamente 
sulle pagine fogliari, ma distribuite molto tit tomento in parecchi 
sistemi di archi concentrici e molto accostati fra loro. 

11. Dinaspis reticulata, var. minor Mnlen. n. var. 

(Tav. X, lìgg. 49-52). 

(Questa varietà ditlcrisce dalla I). reti culata tipica specialmente 
per le dimensioni, che sono notevolmente più piccole, come mostra 
la seguente tabella : 


Dinaspis reticulata 


tip li 



Spoglia larvale della femmina. 540 X 250 
» ninfale » » . STO X DO 


410 X 210 
700 X 350 
1000 X 400 
890 X 350 


Follicolo della femmina . . 1900 X 000 

» del maschio . . . 1300 X 400 


Le differenze, però, sono anche dì forma, poiché il pigidio del- 
T adulta ha le palette mediane a lati paralleli, quelle del secondo 
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paio tricuspidatc, e talvolta si notano rudimenti di mi forzo paio 
contiguo al secondo (Tav. X, fig. 52). 

Il follicolo femminile e pii] piccolo, meno Incido, e (piasi sempre 
diritto e la spoglia ninfale e rivestita da velo sericeo piu denso 
e perciò piii bianco, salvo all 1 estremità posteriore, clic sporge nuda 
del tutto (Tav. X, lig. III). 

Il follicolo manchile e molto piu corto del femminile, candido, 
piatto, feltrato, a lati paralleli e con una larga carena incompleta, 
limitata da due solchi appena marcati (Tav. X, tig. 50y. 

Habitat. Su entrambe le pagine fogliari di ima Xigofillacea, il 
jUdanilcH nomatemi*, presso Matagassile il 24 settembre litio. 


12. Dinaspis berlesei Malen. n. sp. 

(Tav. X, figg. 53-5«). 

Questa sj>ecie somiglia molto, nella (arra e nella ninfa fruititi 
nilc, alla Ih reti calala tipica. 

Le sue npoplic pero sono di color rosso-aranciato molto ca- 
rico. inoltre., la ninfa femminile è provvista di tre paia di palette 
invece clic di due paia. 

La femmina, e di forma allungata, ristretta anteriormente e eoi 
secondo anello del cefalo-torace sviluppato assai. Anche il terzo 
anello e considerevolmente lungo, 

A maturità, dopo la deposizione delle larve*, gli anelli dell" ad- 
dome rientrano cosi bene in quelli del cefalo— toraee, che l’animale 
assume un contorno trapezoide. In queste condizioni la femmina 
misura 1500 X 550 jj.. (Tav. X, Jig. 55). 

Nelle adulte contenenti gli embrioni in grado di sviluppo molto 
avanzato non ho mai potuto osservare la reticolazione* dell’ epider- 
mide, ciò clic fa subito distinguere questa specie dalla precedenti*. 

Il pigidio, per grandezza e forma, somiglia molto a quello della 
I). reticnlala, tipica, ma se ne distingue per avere tre paia di pa- 
lette invece ehe due paia. Inoltre, le palette mediane sono deci- 
samente triangolari, coll’estremità appuntita anziché rotondata, e 
formano con il loro margine interno un arco più profondo a più 
grande; oltre il primo pelo-filiera si nota una sola sporgenza don- 
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tiforiue sotto Io sbocco della grossa ghiandola. Il secondo paio 
di palette è conformato come nella I). ret iridata tìpica . il terzo 
paio è contiguo al secondo, o formato da palette simili a quelle 
del paio precedente, ma notevolmente più piccole. Oltre a questo 
paio di palette il profilo del pigidio non presenta differenze in 
confronto a quanto fu detto per la specie precedente, alla quale 
il pigidio della I). he ri esci corrisponde infine per la posizione delle 
aperture anale e sessuale, e degli sbocchi delle grosse ghiandole 
dorsali a cortissimo tubo (Tav. X, fig. 50). 

Follicolo femminile. Gioito allungato, stretto, diritto o legger- 
mente ricurvo, fusiforme, con la maggior larghezza nel terzo ante- 
riore, posteriormente rotondato. Lo scudo dorsale si presenta con- 
vesso, ma un po’ meno che nella specie precedente, di cui è anche 
meno lucido, pero egualmente denso e niveo. 

Xel terzo posteriore o su tutta la lunghezza si notano spesso 
due o tre leggieri rilievi longitudinali divergenti, non molto pro- 
nunciati, ma tuttavia ben visibili (Tav. X, fig. 53). 

Le due spoglie, larvale e ninfale, sono situate all 7 estremità an- 
teriore, e parzialmente sovrapposte V una all 7 altra. 

La spoglia larvale è molto lunga e stretta, a contorno lobato, 
con gli anelli molto ben distinti fra loro e leggermente carenata. 

Dimensioni 520 X 300 u. 

La ninfale pure è lunga e stretta, a contorno lobato, col torace 
ben distinto dall 7 addome. Essa è di color rosso aranciato vivace, 
con la parte centrale più scura. 

Dimensioni : 1050 X boo p~ 

Lunghi e radi lili sericei candidi si intrecciano anche in questa 
specie attorno alla spoglia larvale. Velo ventrale candido, quasi 
completo. 

Dimensioni del follicolo 2450 x 700 e quindi maggiori che nella 
specie precedente. 

Follicolo maschile. 11 follicolo maschile è molto pili piccolo, 
stretto, carenato su tutta la lunghezza, coi lati paralleli e con 
piccoli solchi a spina di pesce fra la carena c gli orli. È di color 
grigio-chiaro paglierino, quasi translucido (Tav. X, fig. 54). 

Dimensioni : 1100 X 350 \x. 

Habitat. Sopra la pagina ventrale delle foglie di una Cappari- 


DI A SPITI RACCOLTI NELLA SOMALIA ITALIANA MERID. 


340 

(Iacea, forse riferibile al genere Cadala, a lìiobahal, sul Giuba, 
il 20 settembre 1013, 

13. Chionaspis usambarica Ldgr. 

1 sette od otto esemplari di questa specie, tutti adulti femmine, 
furono raccolti sulla pagina inferiore delle foglie coriacee del Xijlo- 
carpuH obocatus alla foce del Giuba, nelle formazioni a Mangrovie, 
nel settembre 1013. 

Essi corrispondono bene alla precisa descrizione ed alla figura 
del pigidio esposte dal Lindinger (1) seiioncbè nei campioni da 
me esaminati le palette del secondo paio sono un po' meno svilup- 
pate di quelle vedute dal suddetto autore. 

14. Chionaspis elongata Green. 

Pochissimi esemplari, maschi e femmine, di questa bella specie 
furono trovati sulla pagina inferiore delle foglie di ima Celastracea. 
la Cassine holstii , presso Giambo, il 13 giugno 1013. 

15. Chionaspis pseudonivea Malen. n. sp. 

(Tav. X, figg. 38-41). 

Larva. Ovale, lunga 280 e larga 173 p.. con Porlo del corpo 
lievemente ondulato, e con una leggiera strozzatura fra il torace e 
l’addome. 11 pigidio presenta da ciascun lato: due grossi peli-filiere, 
una setola caudale di regolare sviluppo e due paia di palette 
brevi, larghe, ialine, a margine posteriore inciso al lato esterno. 
Alcuni altri peli-filiere, corti e grossetti, trovansi agli orli degli 
ultimi segmenti pre-pigidiali. 

Spoglia larvale allungata, misurando quella della femmina 
430 X -40 u. con il torace ben distinto dall 7 addome. Colore della 
spoglia : carnicino. 

Spoglia ninfale allungata, di color carnicino, lunga 800 e larga 


(I) Jfrik. Schi Idi.. V, pag. 18, fig. 4, 1913. 
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410 [X. col torace ben distinto dall’ addome, col pigìdio avente due 
paia di palette piccole, triangolari, ialine e due paia di peli-filiere. 
II contorno del pigidio è leggermente incavato nel mezzo e pre- 
senta tre profonde insenature per ciascun lato. 

Femmina . Allungata, alquanto più ristretta nella parte anteriore, 
da dove va allargandosi gradatamente, raggiungendo la massima 
larghezza nei primi anelli dell’ addome. Misura 1130 X 490 |j.. 

Tutti i segmenti del corpo sono molto ben distinti, anche agli 
orli, ed i segmenti dell’ addome quivi sono lobati (Tav. X, fìg. 40). 

Antenne della forma solita ; stigmi senza dischi eiripari. 

Colore del corpo giallo bruno; nelle femmine giovani giallo citrino, 
col pigidio giallo-rossastro. 

Pigidio rotondato, fornito di tre paia di palette, tutte triango- 
lari. Quelle mediane comprendono ira loro una insenatura larghetta 
ma non troppo profonda, ed in cui sono inseriti due peli semplici. 
Esse limino i margini laterali una volta incisi c sono rotondate 
air apice. Esternamente a ciascuna paletta mediana si incontrano: 
un pelo-filiera ed una piccola punta triangolare sotto lo sbocco 
di una grossa ghiandola; poi le palette del secondo e del terzo 
paio, piccole, contigue, triangolari, acute, a margini pressoché uni- 
formi e di cui quelle del terzo paio sono un poco più piccole. Poi 
un secondo pelo-filiera ed una prima insenatura sotto lo sbocco 
di una grossa ghiandola, indi un terzo pelo— filiera ed una se- 
conda insenatura ; un accenno di insenatura sotto lo sbocco di 
altra ghiandola, un quarto pelo-filiera ed infine una terza inse- 
natura (Tav. X, fìg. 41). 

I peli-filiere sono piuttosto sottili in rapporto alla loro lun- 
ghezza; ed a ciascuno di essi corrisponde una coppia di piccoli 
peli semplici. II margine anteriore del pigidio è molto convesso. 

Al ventre, si hanno cinque gruppi di diselli eiripari perivulvari, 
varianti intorno alla forinola : 

4 

8-9 , 

15-12 

Inoltre, attorno alla vulva, seguendo il margine interno dei 
gruppi di (liscili eiripari, è caratteristica una piega dell’ epidermide, 
a contorno tondeggiante. 
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AI dorso, V ano è situato molto all' innanzi, in corrispondenza 
del gruppo anteriore di diselli ciripari. 

Ai lati delFapertnra anale vi sono due serie di sbocchi di ghian- 
dole : la più interna ne conta da cinque a sette ; la più esterna 
da undici a quattordici, disposti ad arco, o termina presso la se- 
conda insenatura del pigidio* 

Follicolo femminile. Allungato, diritto o ricurvo, con la maggior 
larghezza nel terzo posteriore, e con le esuvie ad una estremità. 
Non è molto convesso, tanto che la parte mediana e la posteriore 
possono esser pianeggianti ed a volte, la sola mediana, anche leg- 
germente incavata in un solco longitudinale. È di notevole consi- 
stenza, lucido, e di colore variante dal bianco niveo al paglierino 
chiaro, con esuvie giallo-brune (Tav, X, tig. 38). 

Esso misura circa 3 min. di lunghezza e 0, 7-0,0 min. di maggior 
larghezza. 

Follicolo maschile . È molto più piccolo, misurando 1200 X 350 il. 
e di consistenza fragile. Esso ha i lati paralleli e, per tutta la sua 
lunghezza, è provvisto di una stretta, ma ben visibile carena me- 
diana (Tav. X, tìg. 30). 

La specie somiglia molto alla Lcpidosaphes ilirea Maskell, special- 
mente nella conformazione del pigidio della femmina ; ma ne dif- 
ferisce per la maggior lunghezza del follicolo femminile, pressoché 
doppia in confronto a quello della Lcpidosaphes nivea , per avere il 
follicolo maschile decisamente carenato e per il minor numero di 
peli-filiere ai lati dei segmenti addominali pre-pigiduili nella 
femmina. 

Habitat. Fu trovata abbondantissima su foglie di una Palma Punì, 
V Hijphaene pyrifera , insieme a discreto numero di individui di 
Hemiberlesia fissidens (Ldgr.), var. eoustrieta , Malen. sulla spiaggia 
di E1 Sai, il 21 giugno 1013. 


10. Cliionaspis paolii Malen. n. sp. 

(Tav. IX, iìgg. 36 e 37). 

Larva . È di forma allungata, misurando 300 X 140 |J.., coi lati 
paralleli. Ila contorno leggermente incavato fra le antenne, dove 
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3 ri- 
sono impiantati duo peli lunghetti, (ili anelli dell’ addome sono ben 
distinti, ma non al margine. lMgidio fornito di due corti peli-filiere 
per eiaseim lato. Oltre i due peli-filiere si nota una sporgenza 
corta e larga a guisa di paletta. Le setole caudali sono lunghe 
«pianto la metà del corpo. 

La spoglia larvale della femmina misura 4Ò0 X -W) tju, quella del 
maschio òlio X «ITO. 

La spoglia larvale della femmina è di color paglierino : quella 
del maschio aranciato. 

Xinfa femminile. fi aneli 1 essa allungata, cogli anelli del torace 
non distinti da quelli dell 1 addome, e eoi pigidio armato di tre 
peli-filiere e di due palette per Iato. Le palette sono piccole, brevi, 
rotondate, ialine. 

Dimensioni della spoglia ninfale: (51)0 X «>00 u. 

Femmina. Allnngatissimn, misurando 1000 p.. di lunghezza per 
soli 270 di larghezza. Contorno del corpo liscio, con gli anelli ad- 
dominali non sporgenti allatto agli orli. Epidermide sottile anche 
nella femmina matura, con pigidio colorato in giallo. 

Antenne molto piccole ; stigmi anteriori situati mi poco più al- 
1* indietro di quanto si osserva ordinariamente nelle forme conge- 
neri, e provvisti di due o tre dischi ciripari. Stigmi posteriori senza 
diselli. 

Pigidio avente tre paia di paletto, tutte ialine ed a margini ro- 
tondati e lisci. Le mediane sono divergenti e divise da un 1 inse- 
natura in cui non si riscontrano nò peli semplici nò peli-filiere. 
Quelle del secondo e del terzo paio sono più piccole, vicine alle 
mediane e contigue tra loro. Oltre il terzo paio di palette si no- 
tano quattro o cinque insenature larghe e poco profondo, corri- 
spondenti agli sbocchi, ad orlo molto chitiuizzato, di altrettante 
filiere. Fra queste insenature se ne trovano altre più piccole. 

Dei peli-filiere se ne hanno diversi per lato : 

Subito esternamente alle palette mediane se no hanno due, im- 
piantati f uno al dorso, P altro al ventre, e riuniti a coppia. Un'al- 
tra coppia si trova subito dopo le palette del terzo paio. Un altro 
pelo-filiera trovasi sotto alla prima delle insenature maggiori, altri 
in mimerò vario da quattro a sei, talvolta accoppiati, oltre la prima 
insenatura. I peli semplici sono piccoli, esili e brevi. 
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Al dorso r mva centrale del pigidio iiiiinr;i degli sbocchi delle 
filiere dorsali. Di questi se, no lianno din* o tn* per lato, in corri- 
spondenza dei gruppi laterali anteriori d(*i diselli ciripari perivul- 
vari, e quat Irò o rimine per lato al marcine anteriore del pigidio. 
Dallo stesso marcine, verso l 1 asse, si staccano due pieghe mag- 
giori dell’ epidermide in direzione dell 1 apertura anali*, la «piale e 
situata allo stesso livello di cjuella sessuali* (Tav. IX, tig. .‘>7). 

Al ventri*, si lianno cinque gruppi «li diselli eiripari perivulvari, 
secondi) le forinole : 

6 

‘•*-8 o])pnri* IO-* . 

8-7 8 -r> 

Follicolo femminile. Allungai issinio, stretto, a lati paralleli, eon 
esuvie giallastri*, poste, ad un 9 est realità. J’ì liscio, molto convesso, 
di inedia consistenza <* bianeliissiino. Misura lX>UU -«‘>00 [j.. di lun- 
ghezza e soli Ii70-o00 ]j.. di larghezza. 

Follicolo inanellile. fO molto ] > i 1 1 corto del femminile, e misura 
1000 X UBO u.. 

Aneli’ esso è bianchissimo, ma V unica spoglia e di colore aran- 
ciato. fìsso e provvisto altresì, p«*r tutto il corso «Iella sua lun- 
ghezza, di una carena stretta e tagliente. 

Habitat . Sulle, foglie* strettissime e lunghi*, di una (’iperaeca, il 
Mariscns chartojthj/U un a J»nr Meldàc, il luglio lOl.'L 

Le foglie di (juesta pianta hanno Je pagine piegate attorno alla 
nervatura mediana ; cosi elio gli insetti fissatisi alla pagina ven- 
trale, appariscono con V «‘Sìlvia larvale infossata nel solco della 
foglia, come mostra la lignra ‘M\ della Tav. IX. 

17. Lepidosaphes (Coccomytilus) somalensis Maleii. n.sp. 

(Tsiv. X, lig. 57). 

Femmina. .Molto allungata, nhpianto più stretta nella regione ce- 
falica, lunga 1100 a., larga li70, eoi margini laterali paralltdi, e 
col pigidio largo (pianto il corpo. L’ epidermide anche indie ovi- 
g(*r<* è sottile e trasparente : mentre i! pigidio e «*o]orato in giallo. 

fìsso è semicircolare, provvisto di un solo paio di palette, h* 
mediam*. Queste sono bene sviluppate, tanto larghe ehe lunghe, ae- 
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costate fra loro, col lato interno parallelo all'asse del corpo, con 
V esterno smussato e lìnemente denticolato verso la base e col po- 
steriore rotondato. Xell' insieme del loro contorno, esse ricordano 
l'aspetto delle palette mediane delle Ilemichionaspis. Esternamente 
a ciascuna paletta si riscontrano: due grosse filiere a tubo corto, 
sboccanti ciascuna in un rilievo a guisa di dente triangolare sul- 
T orlo del pigidio, altre tre libere di mediana grandezza, con lo 
sbocco situato a breve distanza dall' orlo del pigidio ; le piccole 
libere corrispondenti a ciascun pelo sono ben visibili. 

Dei peli-lìbere se ne hanno sei per lato, e di questi i tre piu 
esterni sono tra loro più ravvicinati degli altri tre (Tav, X, lig. 57), 

Dei peli semplici se ne hanno sei paia per lato. I più interni 
sono piuttosto corti : ma gii altri raggiungono e sorpassano in 
lunghezza i peli-lìbere, mentre sono molto più sottili di questi. 
Al ventre mancano i diselli eiripari perivulvari. 

Al dorso, T epidermide della parte anteriore del pigidio si mo- 
stra scolpita in grandi a reole a contorno convesso, come si osserva 
in Lschmtspiì s* lonyirostris (Sign.), in Ischnaspis bipindensis Ldgr. 
e un poco anche in Lepidosaphen aberrans Ldgr. 

1/ apertura anale è situata al centro del pigidio : la sessuale, 
alquanto più indietro. 

Follìcolo femminile. Lungo, stretto, più o meno ricurvo, di 
1500 X o50 jj.., nero, convesso, con le esnvie di color rosso bruno, 
di cui la ninfale carenata. Entrambe le esnvie, negli esemplari da 
ine osservati, si presentavano rivestite dairepidennide della pianta- 
ospite, distesa sovr’esse a guisa di un reticolato a maglie esagonali 
o pentagonali. 

Follicolo maschile ignoto (1). 

Habitat . T pochissimi campioni furono raccolti sulla corteccia del 
tronco di Acacia asali insieme a Fseudaonidia quadriarcolata Milieu, 
ad Allengo, settembre 1015. 

Firenze, R. Stazione ili Entomologia Agraria. 

31 gennaio 1916. 

(1) Questa specie rientrerebbe beile, per molti curai tori, nel genere Ixcìnwspis. 
Poiigl. : ma mi sono astenuto dall’ inclnderveln per la mancanza di dischi eì- 
ripnri perivnlvari. P’ altra parte, non avendo potuto osservare ì follicoli ma- 
schili. il riferimento al genere Lcpìriottaphea (Coccomiftihui) resta soltanto dubbio. 
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Tavola Vili. 

Fig. 1. Anpidiotu* (Eraxp.) dextructor Sign. l'iridio (L'Un dal vèntri? 

f . 3 *> 0 \ 

(nrca 

» 2. AxpUUotuH (Evasp.) dextructor Sign. Scudo della 5, dal dorso (y|. 

» 3. » » Intanine Sion. Pigidio della $, dal dorso (molto 

ingrandito). 

» 4. Axpidiotnx (Evaxp.) dextructor Sign. Altra forma di dal ventre 

» 5. » » » » » » Pigidio della stessa 

, 310 , 


dal ventre 


\ 1 


7. 

S. 


» d. Axpidiotus ( Evaxp .) cyanophyìli Sign. dal ventre (-y-j. 

» « » Pigidio della <£, dal dorso 

» orientali x Newst. dal ventre (?-j. 

» 0. » » » » Pigidio della jj), dal dorso 

» 10. ( hrifHomphalnx ranni (Mask.). Pigidio della (j), dal dorso 

( 43 ' 

y ). 

» 12. » » » » Pigidio della (j), dal dorso 

» 13. » pian* Malen. Scudo del ^ , dal dorso (yY 

sì = spoglia larvale. 

» 14. Lhnjxomphahis picca* Malen. i __ spoglia ninfale. 

Scudo della dal dor- > a i« _ primo anello nero costruito dalla J. 
so (y*ì* I fl ,l0 = secondo anello nero, incompleto, co- 

struito dalla <j). 


(1) La figura 3 della Tavola Vili è tolta dal Green ; tutte le altre sono 
originali. 
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Fig. 15. Chn/tomphulits piati* Malen. dal ventre ^-j. 

» » » Pigidio della <j>, dal dorso j^J. 


16. 


Tavola IX. 


Chrysomphnliix pian* Male», l’arte del pigidio della dal dorso 
» » » Pigidio della larva, dal dorso 

Psatdiio airi ia articnlala (Mori*;.) Larva, dal ventre 

» » » Pigi dio della larva, dal dorso 

» » » Antenna della larva [~r^- 

» » » Zampa anteriore della larva ("pj- 

'> » » Pigidio della (j), dal ventre 

» quad riart alata Malen. Spoglia ninfale, dal dorso 

» » » Pigidio della .seconda ninfa lem- 

minilo ( 3 i-°). 

Vseiidaonidia quadriarvolata Malen. <j) appena staccatasi dalla spoglia 
ninfale (-y )• 

l'sviuUwnUUa qn ad ri ar volata Malen. Pigidio della J giovane 

» » » J dal ventre dopo la costruzione 

del suo follicolo (y-j* 

» 29. Vnvudaonidia quadriareolata Maleu. J dal dorso dopo la costruzioni* 

del suo follicolo ^-y-^. 

» 30. rscìidaouiditì quadriareolata Malen. Rilievi puntiformi delP epidermide 

dorsale, nella (j) matura 

Ilemiberlvsia fixsideux (Ldgr.) var. eoustrieta Malen. Scudo della 
dal dorso [~^j> 

Ileuìibevlc8ia fissidnis (Ldgr.) var. cinistricta Malen. dal dorso (y° J« 


Fig. 17. 
» 18. 
» 19. 

» 20 . 
» 21 . 
» 22 . 
» 23. 

» 24. 

» 25. 

» 26. 

» 27. 

» 28. 


» 31. 


» 32 . 
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33. lletnibcrlexia fissUleuts (Ldgr.) var. constricta Ma leu. 2* dal ventre . 

34. » » » » » » Pigidio della <j), dal 

dorso (®|? ). 

35. Parlatorea (Web* ter teli a) blmtchardi (Targ.). Pigidio della <j), dal ven- 


tre 


( 3 -^ 


36. Chi o tmepì* pattiti Ma leu. Porzione di foglia di Mariani* ehat tnphtjlbnn 

mostrante una 2 fissatasi alla pagina interna ed al- 
lungatasi poi esternamente sovra i due lembi fra 
30 

loro accostati della foglia 

37. Chinila spi* paniti Malen. Pigidio della dal ventre (-y°). 


Tavola \. 


36. Ch innaspi* pscttdntttrca Malen. Follicolo della <J, dal dorso | p) 


39. 

» 


» 

» » del , dal dorso f 

31 
1 * 

40. 

» 


» 

» dal ventre (y- * 


41. 

» 


» 

» Pigidio della dal dorso i ^~}. 

42. 

hinospis reticuìafa Malen. Follicolo della <J). dal dorso ( — ). 

43. 

» 

» 

» 

» del y dal dorso ( ~ 

)• 

44. 

» 

» 

» 

2 o vi vera distesa ìy^-l- 


45. 

» 

» 

» 

fianco 

2 dopo la deposizione delle 

(tJ- 

larve, di 

46. 

Ditta*}»* reticolata Male 

u. Antenna della larva ì . 


47. 

» 

» 

» 

Pigidio della 2< dal dorso l^|. 


4S. 

» 

» 

» 

Alcuni anelli della 2 ovigera. 

di fianco, 




mostranti zone di epidermide ispessite in 

aree poli- 




gonali 

e non ancora giunte alla loro mas^ 

dma esten- 
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±9. rt/iVii/olti var. minor Maleu. Kollio«do della «lai dor>«» ^ ). 

50 . v> * v\ ^ v> «lol ^ ^ -j ì. 

51. \> ^ v' " «lai venivo 

y2 . " v> » w riditi io «lolla <J>, «lai dorso 

30 \ 

53. lu rltsd M :ilon. Folliool«> «lolla <£, «lai d«>rso J, 

» . » .1.1 j . » 

» * " J «lo|>«> la deposizione «loi nati ^ ^ j. 


54 . 

55 . 

5t>. 

57 . 


Fìiriiliiv «lolla 


«lai dorso 


(t)- 


I.cpifìoattpht s {Cocivwtitilufi) sotnolt nsis Malon. Pijjidìo dolla <£, «lai 


«lor*o 


230\ 


(ili estratti di questa Memoria furono pubblicati il ~i Marzo Itili». 


